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Con le reti di Valenti e Dossou i franciacortini si aggiudicano la sfida e tornano in corsa per la promozione

Rodengostraripante,Salò inconsistente
I padroni di casa centrano anche due volte il palo e falliscono pure un calcio di rigore

Dossou ha appena realizzato il gol del raddoppio, quello che consente al Rodengo di festeggiare il successo (foto Reporter)

Giorgio Fontana
RODENGO SAIANO

Era derby attesissimo
dalle due tifoserie, era der-
by importante per le due
squadre impegnate nella
corsa verso il primato o
almeno verso i play off. Le
attese non sono andate
deluse. Almeno quelle dei
tifosi di casa che alla fine
hanno visto prevalere la
loro squadra con un pun-
teggio che non rende ap-
pieno la differenza dei valo-
ri in campo.

Dopo un avvio all’inse-
gna dell’equilibrio i francia-
cortini hanno preso l’ini-
ziativa, hanno imposto gio-
co e ritmo, realizzato due
reti, colto due volte i legni
della rete di Micheletti, im-
pegnato in alcune occasio-
ni in modo assai pericolo-
so l’estremo difensore
ospite e si sono permessi
anche di fallire un calcio di
rigore.

Il Salò raramente è riu-
scito a rendersi veramen-
te pericoloso: oltre ad una
conclusione di Cazzamalli
ben parata al 25’ del pri-
mo tempo e una quasi a
colpo sicuro di Danesi,
che al 22’ ha esaltato le
qualità di Desperati, non
ne abbiamo segnate altre
fino al rigore che ha per-
messo di rendere meno
amaro il punteggio, che
molte proteste ha suscita-
to e di cui dalla tribuna

non si è capita la dinami-
ca.

Un po’ poco insomma,
anche se i salodiani posso-
no recriminare per le nu-
merose assenze con cui
Bonvicini ha dovuto fare i
conti. Indipendentemente
dalla conta di assenti e
presenti, il risultato è sta-
to fin troppo generoso con
la formazione del lago di
Garda cui resta la consola-
zione di una classifica ri-
masta sostanzialmente in-
variata nelle posizioni di
testa cui però adesso si è
avvicinato parecchio an-
che il Rodengo Saiano.

Per chiudere il discorso
prima di passare alle note
di cronaca, particolarmen-
te numerose, aggiungia-
mo che il Rodengo è parso
superiore un po’ in tutte le
zone del campo, prevalen-
do in quasi tutti i confron-
ti ed evidenziando impie-
tosamente i limiti dell’av-
versario, sfruttandone al
meglio gli errori.

Iniziamo dall’arbitro
per dire che non abbiamo
condiviso tutte le sue deci-
sioni, anzi che spesso la
sua direzione di gara ci ha
lasciato perplessi.

Quanto alla partita è da
dire che, dopo un avvio
all’insegna dell’equilibrio,
il primo brivido arriva so-
no dopo venti minuti ab-
bondanti. È il 23’ infatti
quando Gamba avanza
palla al piede ed arrivato

ad una trentina di metri
dalla porta lascia partire
un bolide che supera Mi-
cheletti, ma si infrange sul
palo alla destra del portie-
re.

La reazione del Salò si
concretizza solo nel tiro di
Cazzamalli di cui abbiamo
già detto, che prelude al
gol di Valenti. È il 27’ quan-
do Dossou, dopo un’azio-
ne personale, apre sulla
destra a Valenti che con-
trolla, entra in area e poi
lascia partire il diagonale
che porta in vantaggio i
suoi. Nell’occasione l’at-
taccante di casa è parso,
almeno a noi, in posizione
irregolare, oltre i difensori
avversari. Molto hanno
protestato i salodiani, ma
l’arbitro ed il suo assisten-

te, a differenza nostra,
non hanno dubbi.

Il raddoppio di Dossou
arriva al 4’ della ripresa,
quando Valenti mette in
mezzo un pallone ricevuto
da Marrazzo. L’attaccan-
te senegalese coordina
splendidamente ed al volo
batte a rete. Micheletti ri-
batte con un mezzo mira-
colo, ma non si salva sulla
conclusione dello stesso
Dossou che riprende palla
e con un rasoterra spedi-
sce la palla a fil di palo.

Prima della fine da se-
gnalare la traversa colpita
da Pasinelli con un colpo
di testa al 14’, il rigore
conquistato e fallito da
Marrazzo al 29’ ed il rigore
che al 48’ consente al Salò
di addolcire la pillola.

Aradori soddisfatto:
«Contavano solo i punti»

Virtus Manerbio 2

*Castenedolese 1

CASTENEDOLESE:
Zubani, Rumi, Colombi,
Venturini, Massioli (Fai-
ni), Arrigotti (De Rossi),
Tononi, Brunelli, Brivio,
Almici, Smussi. All.: Monti-
ni.

VIRTUS MANERBIO:
Sbaraini, Marini, Giovinet-
ti, Anni, Savoldini, Tedol-
di, Farina (Rossetti), Qua-
ranta, Messena, Appiani,
Bellandi (Colizzi). All.: Fa-
vasuli.

Arbitro: Praticò di Ber-
gamo.

Reti: 2’ Smussi, 15’ An-
ni, 52’ Farina.

CASTENEDOLO -
Sconfitta immeritata del-
la Castenedolese. La squa-

dra di Montini ha pagato,
infatti, la straordinaria ve-
na della formazione ospite
che ha saputo concretizza-

re due azioni gol sulle tre
costruite nell’arco della ga-
ra.

Partenza scoppiettante
dei locali che dopo soli 30’’
mettono l’attaccante Al-
mici in condizioni di tirare
da buona posizione scal-
dando subito le mani a
Sbaraini che si fa trovare
pronto a neutralizzare in
tuffo. Al 2’ però, all’estre-
mo difensore ospite non
resta che guardare il missi-
le sparato da Smussi che
s’infila imparabilmente
sotto la traversa per il van-
taggio dei locali. La Virtus
Manerbio non accusa il
colpo e già al 15’ giunge al
pareggio con un bel colpo
di testa di Anni sugli svi-
luppi di un calcio d’ango-
lo. Fino alla fine del primo
tempo però sono i locali a
rendersi pericolosi. Brivio
al 28’ è bravo a girare al
volo e a chiamare Sbaraini
ad un difficile intervento.
Smussi al 37’ calcia alto di
poco la sua punizione,
mentre al 38’ Almici man-
da la sua conclusione di
poco sopra la traversa.

Al 7’ giunge inaspettata-
mente il vantaggio ospite
con Farina che poco pri-
ma di essere sostituito fi-
nalizza in porta da due
passi un invitante passag-
gio di Messena. La Caste-
nedolese a questo punto è
costretta a rincorrere e fa-
tica a scardinare la diga
ospite nella zona centrale
del campo. Nei minuti fina-
li due ghiotte occasioni:
all’88’ con Rumi di testa
bravo a concludere un bel
traversone dal fondo di
Brivio e nei minuti di recu-
pero con Almici che impe-
gna Sbaraini con un mali-
zioso rasoterra: sulla ribat-
tuta del portiere però si
avventa Rumi che un po’
defilato non riesce a met-
terla in porta. Al 93’ la
formazione ospite ha sui
piedi del neoentrato Coliz-
zi la palla del 3-1, ma è
bravo Zubani a sventare
la terza rete che avrebbe
punito oltremisura la for-
mazione di Montini.

Lorenzo Serio

TRAVAGLIATO -
Poco spettacolo, ma i
punti sono arrivati
ugualmente e Franco
Aradori può finalmen-
te sorridere. I suoi gio-
catori gli hanno regala-
to un successo che fa
morale e classifica: «So-
no molto soddisfatto
di questo risultato. Ab-
biamo vinto contro la
Villanovese che è, a
mio avviso, una fra le
compagini più forti del
girone». La partita, sul
piano del gioco, è stata

deludente: «Il bel gioco
è mancato, ma per noi
era troppo importante
portare a casa un risul-
tato positivo». Se il ma-
tch fosse terminato in
parità, per Aradori non
ci sarebbe stato nulla
da dire: «Il pareggio
avrebbe rispecchiato
quello che si è visto sul
campo, ma il calcio è
fatto anche di episodi.
Oggi siamo stati anche
fortunati, altre volte ci
è andata male».

gio. na.

Il gol di Palamini dà i tre punti al Cellatica e cambia il volto alla classifica

San Zeno perde partita e primato

L’attaccante del Travagliato segna la rete che sblocca una gara noiosa e che piega la Villanovese

L’AuroratornaarespiraregrazieaMeini
Virtus in vetta grazie alla precisione dei suoi: tre tiri, due gol

Manerbio infallibile

La Rudianese salva il pari grazie ad uno strepitoso Cristinelli

Ghedi: uno show per un punto

Il derby per la C2 continua
Rodengo Saiano (4-4-2): Desperati; Carminati, Poletti,
Lanfredi, Arici (s.t. 46’ Quaresmini); Gallace, Pasinelli,
Gamba, Marrazzo (s.t. 32’ Leoni); Dossou, Valenti (s.t. 41’
Pau). (Pedersoli, Sala, Martinelli, Colombini). All. Braghin.
Salò (4-3-3): Micheletti, Ferrari M., Ferrari R., Caini,
Salvadori (s.t. 6’ Cazzoletti); Scirè, Cazzamalli (s.t. 25’
Valenti), Zorzetto (s.t. 6’ Danesi); Quaresmini, Bojanovic,
Franchi. (Hofer, Bonvicini, Cittadini, Faita). All. Bonvicini.
Arbitro: Tramontina di Udine.
Reti: p.t. 27’ Valenti, s.t. 4’ Dossou, 48’ Quarenghi (rig.)
Note - Spettatori 500; angoli 7-6 per il Salò; ammoniti
Poletti, Gamba, Ferrari R. per gioco scorretto; espulso 40’
s.t. Bonvicini (all. Salò) per proteste; recupero 1’ e 3’

Il calcio, si tratta di
cosa arcinota, è uno
sport pazzo, che sfugge
ad ogni regola e procura
abbagli a chi si diletta a
fare pronostici.

Vale per la serie A,
come vale anche per la
serie D. Prendete que-
sto confronto tra Roden-
go Saiano e Salò, i pa-
droni di casa sembrava-
no due settimane fa lan-
ciati alla rincorsa del
primato, poi hanno per-
so in casa contro il Fio-
renzuola ultimo in clas-
sifica ed hanno pareggia-
to in modo rocambole-
sco (4-4) sul campo del-
la Reno Centese, che
nel frattemo aveva pre-
so dalle mani del Fioren-
zuola lo sgradito fanali-
no di coda.

Opposta la situazione
del Salò che dopo un
paio di battute a vuoto
era riuscito domenica
scorsa a mettere sotto
una grande come la Cen-
tese offrendo un’ottima
prestazione e convincen-
do tutti sul fatto che la
miglior condizione era
ritrovata.

Insomma c’erano tut-
te le premesse per sten-
dere un pronostico favo-
revole agli ospiti, per
pensare che la partita
avrebbe acuito la «crisi»
del Rodengo Saiano che
avrebbe quindi dovuto
dare un addio ai residui
sogni di gloria e rasse-
gnarsi ad un ruolo di
comprimario. Le cose
sono andate nel modo
diametralmente oppo-
sto, in campo si è visto
un Rodengo a tratti in-
contenibile, ed un Salò
quasi mai in partita.

Il reparto più forte
del Salò, quel centro-
campo che in molte oc-

casioni ha brillato so-
prattutto grazie alle pre-
stazioni dei due «gioiel-
li» Scirè e Cazzamalli in
pratica non si è visto, ha
subito quasi costante-
mente l’inizativa degli
avversari, coordinati da
un Gamba che sembra
tornato ai livelli cui ave-
va abituato gli spettato-
ri in un passato anche
molto recente.

Se si vuole dare una
lettura della partita dal
punto di vista tecnico si
deve partire proprio dal
reparto di mezzo, dove
solitamente si contrasta
il gioco avversario e si
imposta il proprio. Be-
ne, nella giornata di ieri
questo è riuscito ai pa-
droni di casa, che hanno

vinto con pieno merito
la partita.

Adesso le squadre bre-
sciane che possono legit-
timamente aspirare al
passaggio nella catego-
ria superiore, ad appro-
dare nel mondo dei pro-
fessionisti, sono nuova-
mente due. E di questo
devono essere soddisfat-
ti tutti i calciodipenden-
ti, anche i tifosi del Salò
che, appena smaltita la
rabbia per il risultato,
riconosceranno i meriti
degli avversari e la legit-
timità delle loro ambi-
zioni. Sarebbe bello se
una delle due passasse
in serie C2 vincendo il
campionato e l’altra la
seguisse imponendosi
nei play off. (font)

SALO’ 1

Ghedi  1

Rudianese  1

USO GHEDI: Soldati, Cadei,
Scalvini, Rongoni, Bertoli, Zam-
belli (De Santis), Guarino (Ba-
ronio), Sardi, Morandi, Suffer,
Tavolazzi (Salodini). All. Pa-
squali.

RUDIANESE: Cristinelli,
Vecchi, Sali, Grisoli (Ferrami),
Cerpeletti, Zanelli, Festa (Cam-
peri), Vesperini, Riva (Parma),
Del Barba, Nossa. All. Tavelli.

Arbitro: Cantù di Monza.
Reti: pt 9’ Zanelli, 43’ Tavo-

lazzi.
GHEDI - Era una partita

delicata per l’Uso Ghedi che
doveva reagire allo scivolone di
sette giorni fa. Dopo quanto
visto ieri si può ragionevolmen-
te affermare che quella sconfit-
ta è stata pienamente metabo-
lizzata. Il risultato finale non
deve trarre in inganno: Cristi-
nelli è stato il vero eroe della
giornata, due suoi prodigiosi
interventi hanno salvato il pun-
to della Rudianese.

Eppure non era iniziata bene
la gara per l’Uso Ghedi anche
se i locali erano i primi a farsi
notare al 5’ con un bel destro di
Tavolazzi che sfiorava il palo
alla destra di Cristinelli. Al pri-
mo affondo arriva il gol della
Rudianese. Al 9’ Zanelli pizzica
di testa un cross da sinistra,
deviazione minima, ma quel
tanto che basta per beffare
Soldati.

Risponde subito l’Uso Ghedi
ma sale in cattedra l’attento
Cristinelli che vola all’incrocio
dei pali al 14’ per deviare in
angolo una splendida punizio-
ne di Suffer. Dopo vari tentati-
vi al 43’ il pareggio: Bertoli esce
dalla propria trequarti ed inne-
sca la corsa di Tavolazzi, volata
imperiosa dell’attaccante che
salta il portiere in uscita, resi-
ste agli attacchi di Sali e Cerpel-
letti e deposita la palla in rete.

Altra azione spettacolare in
pieno recupero, Suffer su puni-
zione scavalca la barriera e met-
te Guarino a tu per tu con il
portiere che ha riflessi fulminei
e mette la palla in angolo.

In apertura di ripresa è anco-
ra Cristinelli a strappare ap-
plausi: Sardi scarrozza la palla
per tutta la metà campo, si
defila sulla destra e lascia parti-
re un cross sul quale si avventa
sottoporta Morandi per la de-
viazione vincente, salvano an-
cora i riflessi del portiere. Le
emozioni finiscono qui: dal pa-
reggio la partita non si schioda.

CALCIO

CALCIO

IL TECNICO DELLE FURIE ROSSE

RODENGO SAIANO 2

Zanardini (a sinistra) e Tarana si contendono la sfera

Dossou, protagonista del successo del Rodengo

SERIED

1ªCATEGORIA

Festa meritata, come la vittoria

Aurora Travagliato 1

Villanovese 0

TRAVAGLIATO: Faco-
ni, Zanardini, Cominardi,
Scalvini, Marchetti, Galva-
no (43’ st Storlini), Zini,
Gobbini, Baresi (20’ st Bu-
izza), Capitanio, Meini
(36’ st Macobatti). All.:
Aradori.

VILLANOVESE: Betti-
ni, Vabai, Manni, Macca-
biani, Bottarelli (27’ st Se-
rina), Rossini (6’ st Savol-
di), Cavalleri, Pasini, Mari-
noni (16’ st Collenghi), Ta-
rana, Rolfi. All.: Balbi.

Arbitro: Griggis di Ber-
gamo.

Rete: 25’ st Meini.
TRAVAGLIATO - Una

vittoria insperata contro
un avversario assai perico-
loso. Tre punti che valgo-
no oro per le furie rosse di
Franco Aradori in difficol-
tà nelle ultime giornate di
campionato. Una beffa in-
vece per i giocatori di Da-
niele Baldi che all’11’ della
ripresa avevano gettato al-
le ortiche una macroscopi-
ca occasione in un incon-
tro caratterizzato dal non
gioco.

Il primo tempo è stato
più noioso rispetto dei se-
condi 45 minuti dove qual-
cosa si è visto, oltre alla
zampata vincente di Mei-
ni. All’inizio della seconda
parte dell’incontro, un tra-
versone di Tarana tentava
di innescare l’esperto Ma-
rinoni, ma il puntero di
Balbi non trovava il modo
di concludere. Il sodalizio
del Chiese sfiorava il van-
taggio anche all’11’, ma
Rolfi sprecava maldestra-
mente calciando sul por-
tiere Faconi in uscita. Pas-
savano 15 minuti soporife-
ri e al 25’ un pasticcio
della retroguardia di Balbi
consentiva a Meini di effet-
tuare una girata che spedi-
va il cuoio alle spalle di
Bettini.

La reazione dei bianco-
neri era immediata, ma
poco efficace. La porta dei
padroni di casa rischiava
di capitolare al 39’ ma

l’estremo difensore di Ara-
dori era molto bravo a
neutralizzare le due con-
clusioni ravvicinate di Rol-
fi. Terminava con la vitto-
ria dell’Aurora Travaglia-
to questo match povero di
bel gioco. Le furie rosse,
probabilmente sono scese
in campo un po’ tese, ma
anche la Villanovese ha
deluso le aspettative.

Se la partita fosse termi-
nata con un risultato di
parità non ci sarebbe sta-
to nulla da eccepire. Que-
sti tre punti rappresenta-
no un grosso passo in
avanti per i padroni di ca-
sa. La Villanovese non si è
invece espressa secondo
le sue reali potenzialità
ma, c’è ancora tempo per
rimediare.

Giovanni Naddeo

Anni della Virtus Manerbio

Cellatica 1

S. Zeno Naviglio 0

CELLATICA: Trilli, Gritti,
Bianchetti, Tregambe, Rome-
le, Pelati, Abate, Palamini, Ra-
morino, Cingia, Spagna. (Alber-
tini, Larini, Frassine, Ramorino
G., Piotti G., Bolis). All. Salo-
moni.

S. ZENO NAVIGLIO: Mor-
zenti, Zanola, Mensi, Canini,
Bigioli, Marmaglio, Pasquariel-
lo, Palini, Bradizza, Sigalini, Ro-
ta. (Macri, Rocchi, Bregoli, Ol-
mi, Jadid, Vitali, Rivetti). All.
Fortunati.

Arbitro: Rotoli di Bergamo.
Rete: 4’ st Palamini.
CELLATICA - Grande era

l’attesa, grande è stata la parti-
ta tra il Cellatica, terzo in classi-
fica e il S. Zeno Naviglio, primo.
La posta in palio era importan-
tissima per entrambe le forma-
zioni che si affrontano a viso
aperto.

Al 9’ il Cellatica va al tiro con
Cingia. Fuori di poco. Al 17’ ci
riprova Ramorino che colpisce

male la palla. Nessun problema
per il portiere del San Zeno. Al
24’ Morzenti se la deve vedere
col vento che rende beffarda
una palla apparentemente in-
nocua. Poco dopo, da un ango-
lo per il Cellatica, Palamini in-
tercetta la palla e colpisce mol-
to bene: la sfera sbatte sull’in-
crocio dei pali. La squadra di
casa spinge sull’acceleratore,
mettendo in mostra un bel gio-
co e una grande volontà di
vincere questa partita. Il San
Zeno reagisce e verso il 40’ si
porta avanti con più convinzio-
ne e finalmente si vede il nume-
ro 1 del Cellatica, Trilli, impe-
gnato in due occasioni non
troppo pericolose.

Nella ripresa la svolta della
partita: al 4’ i difensori del San
Zeno si scontrano, ne approfit-
ta Palamini che con un gran
bel tiro porta in vantaggio la
squadra di casa. Nonostante il
vantaggio la squadra di casa
mette in campo tutte le sue
energie per potersi aggiudicare
il risultato finale con belle azio-
ni corali, ma gli ospiti non stan-

no a guardare e si portano
ripetutamente all’attacco sen-
za però impensierire l’attenta
difesa del Cellatica.

Al 23’ il tiro di Palini viene
bloccato da Trilli. Al 35’ l’arbi-
tro non fischia un fallo su Bolis
lanciato a rete, mentre un mi-
nuto più tardi il San Zeno po-
trebbe pareggiare in un paio di
occasioni. La più ghiotta è tra i
piedi di Jadid che colpisce ma-
le la palla e la spedisce sopra la
traversa.

Palamini dopo aver portato
il Cellatica in vantaggio e aver
colpito una traversa, salva il
risultato ribattendo sulla riga
di porta una palla che sembra-
va destinata nella rete. Nei mi-
nuti di recupero bella punizio-
ne di Larini del Cellatica inter-
cettata da Morzenti, che evita
il raddoppio, ma non la sconfit-
ta.

Spetta al Cellatica godersi
questa bella vittoria, al San
Zeno invece l’amaro di una
sconfitta che costa anche il
primato.

Francesco Plebani

RIBALTATI I PRONOSTICI DEL PREPARTITASerie D
GIRONE D

23ª GIORNATA

Bg Fiorente-Boca S. Lazzaro 2-1
Uso Calcio-Castelfranco 1-0
Bolzano -Chiari 2-2
Arco-Crevalcore 1-2
Carpi-Fiorenzuola 0-0
Centese-Mezzocorona 1-1
Trentino-Nuova Albano 0-1
Pergocrema-Reno Centese 3-0
Rodengo Saiano-Salo' 2-1
CLASSIFICA

P.ti G V N P
Trentino 43 23 13 4 6
Pergocr. 43 23 12 7 4
Salo' 40 22 11 7 4
Uso Calcio 39 23 10 9 4
R. Saiano 38 23 9 11 3
Centese 38 23 10 8 5
N. Albano 37 23 10 7 6
B.S. Lazz. 35 23 10 5 8
Bolzano 30 23 7 9 7
Carpi 26 23 5 11 7
Castelfran. 26 23 7 5 11
Bg Fiorente 25 23 7 4 12
Mezzocor. 25 22 5 10 7
Arco 25 23 5 10 8
Chiari 24 23 6 6 11
Crevalcore 24 23 6 6 11
Fiorenzuola 19 23 5 4 14
Reno Cent. 16 23 3 7 13
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Fiorenzuola-Bergamo Fiorente; Cre-
valcore-Bolzano ; Reno Centese-Car-
pi; Castelfranco-Centese; Boca S.
Lazzaro-Nuova Albano; Salo'-Pergo-
crema; Mezzocorona-Rodengo Saia-
no; Arco-Trentino; Chiari-Uso Calcio.

Pasquali allenatore del Ghedi

SPORT34 LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 Giornale di Brescia



Data e Ora: 14/02/05    00.21  -  Pag: 35  -  Pubb: 14/02/2005  -  Composite

Soddisfazionenegli spogliatoi del Rodengo: l’allenatore convinto della grande prova dei suoi giocatori

Braghin: «Nulla da dire se fosse finita 4-0»
Bonvicini, mister del Salò: «Brutta sconfitta. La rete del raddoppio ci ha fatto crollare»

Il calcio di rigore fallito da Marrazzo del Rodengo Saiano

Pralboino  1

Solmese  0

PRALBOINO: Ceruti,
Federici, Baiguera, Macca-
gnola, Botta, Scaglia G.,
Bertoloni, Cominelli, Mo-
relli, Tirazzini, Antonelli.

SOLMESE: Filini M.,
Rabaiotti, Giacinti, Arisi,
Di Mattia, Isolfi, Musoni,
Fili, Rabaiotti, Aleazzi,
Bongiorno. (Bolzoni, Cipi-
telli, Gobetti, Bosio, Tira).

PRALBOINO - La pri-
ma azione è al 7’: Morelli
solo davanti al portiere cal-
cia da buona posizione ma
il portiere ospite non si fa
sorprendere. Al 9’ angolo
per il Pralboino: ne scaturi-
sce un’azione confusa sen-
za esito.

Al 14’ punizione per il
Pralboino ben tirata da
Bertoloni, ma la palla sor-
vola di poco la traversa. Al
18’ traversone di Botta dal-
la destra, preda di Filini
tra i due attaccanti di ca-
sa.

Al 20’ su contropiede
della Solmese la difesa di
casa si rifugia in angolo. Al
28’ angolo per il Pralboino
e nulla di fatto. Al 30’ puni-
zione per il Pralboino dal-
la fascia sinistra a ridosso
dell’area: la posizione è
buona ma il tiro non pro-
duce niente. Al 31’ bella
azione di Aleazzi della Sol-
mese che lancia per il com-
pagno scavalcando tutta
la difesa. Potrebbe essere
una occasione ma Cerutti
in uscita neutralizza.

Al 33’ bella azione della
Solmese con palla in ango-
lo. Al 39’ Antonelli si beve
il difensore e si accentra: il
suo tiro dall’angolo destro
dell’area a tu per tu con il
portiere attraversa tutta
la porta sguarnita ed esce
lambendo il palo sinistro.

Il secondo tempo si
apre con un tiro di Gilardi-
ni parato in due tempi dal
portiere.

Al 6’ angolo per il Pral-
boino: cross insidioso che
si perde però senza esito.
All’8’ viene sostituito Gi-
lardini con S. Scaglia, al
13’ un tiro di Morelli senza
pretese e subito dopo la
Solmese sostituisce Bon-
giorno con Bosio. Pochi
minuti ed entra anche Pi-
va.

Al 17’ ancora un angolo
per il Pralboino e ancora
un nulla di fatto. Al 22’
entra Nicoli ed esce Mac-
cagnola infortunato. Al 25’
esce Morelli sostituito da
Altobelli e sarà proprio
quest’ultimo al 30’ che si
procura una punizione sul-
la destra a dieci metri dal-
la linea di fondo. Lo stesso
se ne incarica, il suo tiro
rasoterra viene deviato da
Nicoli verso la porta e riba-
dito in rete da Bertoloni.
Così sembra che sia stata
la sequenza vista dalla tri-

buna. Comunque sia, il
Pralboino si ritrova in van-
taggio. Al 32’ angolo per il
Pralboino, Antonelli colpi-
sce di testa e la palla fini-
sce sul palo e rimbalza
direttamente nelle mani
del portiere. Una chiarissi-
ma azione da gol che
avrebbe potuto aveer un
esito migliore.

Al 33’ punizione per la
Solmese ma la palla sorvo-
la la traversa. Al 40’ ango-
lo per il Pralboino e nulla
di fatto. Al 45’ ancora occa-
sionissima con Antonelli
che clamorosamente sba-
glia in quanto svirgola la
palla solo davanti al portie-
re.

La partita finisce 1 a 0,
giocata a ritmi piuttosto
blandi da entrambe le
squadre.

Mario Orlandi

Montini: «Rilancio dopo un periodo storto»

I camuni, in trasferta nella bergamasca Casazza, hanno superato nettamente una diretta rivale

Vallecamonica sempre più solo al comando
Sconfitta la Solmese in una partita non proprio esaltante

AlPralboinobastaungol

I mantovani del Moglia hanno giocato all’attacco ma la capolista non si è lasciata sfuggire il bottino pieno

Pontevichese, un rigore per domare la penultima

Olli: «È andata male, ma non è un dramma»
RODENGO SAIANO -

Non sarà come Milan-Inter,
ma un derby è sempre un
derby. Indipendentemente
dalla categoria.

Ieri, nella sfida tutta bre-
sciana tra Rodengo e Salò,
la vittoria è andata ai fran-
ciacortini allenati da Mauri-
zio Braghin, che hanno gio-
cato meglio e legittimato il
risultato.

Ne è convinto anche il
direttore generale della
squadra gialloblù, Enrico
Montini: «Direi che è stata
una vittoria meritatissima,
sotto tutti i punti di vista. È
un risultato molto positivo,
perché ci rilancia dopo un
periodo in cui tutto girava
storto.

Nelle ultime due partite
siamo stati bloccati (sconfit-
ta con il Fiorenzuola e pa-
reggio con Reno Centese,

ndr) da due squadre di bas-
sa classifica, pagando proba-
bilmente la bassa concentra-
zione.

Oggi abbiamo giocato co-
me sappiamo e siamo riusci-
ti a vincere. L’importante
ora è dare continuità ai risul-
tati: è l’unica soluzione, se
vogliamo continuare a cre-
dere nel nostro obiettivo: i
play-off».

Anche il mister, Maurizio
Braghin, non nasconde la
propria soddisfazione per la
vittoria: «Credo che il risul-
tato non sia veritiero, se la
partita fosse finita 4-0 per
noi non ci sarebbe stato nul-
la da dire.

Abbiamo giocato in modo
nettamente migliore rispet-
to al Salò, che è comunque
un’ottima squadra, che cor-
rerà fino alla fine per la
vittoria finale. Adesso dob-

biamo prepararci alla vola-
ta finale, cercando di non
incappare negli errori del
passato.

Il nostro tallone d’Achille,
lo dicono i risultati, è rap-
presentato dalle squadre di
fondo classifica, che proba-
bilmente affrontiamo senza
la giusta determinazione.

Pensiamo alla sconfitta di
due settimane fa con il Fio-
renzuola, o al pareggio 4-4
con la Reno Centese di do-
menica scorsa. Dobbiamo
giocare ogni partita alla
morte, senza abbassare la
guardia in nessuna occasio-
ne. Non sarà facile, ma se
facciamo come oggi..»

Il tecnico piemontese fa
poi qualche nome: Gamba e
Pasinelli. Per Braghin i mi-
gliori in campo: «Sì, credo
che abbiano vinto il duello
di centrocampo con Cazza-

malli e Scirè, dando il "la"
alla vittoria. In ogni caso
tutta la squadra ha giocato
un’ottima partita. E’ stata
una vittoria della squadra,
non dei singoli».

Un altro singolo che meri-
ta menzione è il senegalese
George Dossou, autore di
una prova eccezionale: as-
sist e gol vittoria.

«Si, sono contento della
mia prestazione - afferma il
"Weah della Franciacorta" -
ma lo sono ancor più per la
vittoria. Una vittoria che ci
tira sul dopo un momento
molto difficile.

Abbiamo passato una set-
timana terribile, ma il trion-
fo di oggi (ieri, ndr) ci ha
dato una grande boccata
d’ossigeno che costituisce
anche un tonico. Dobbiamo
continuare così».

Carlos Passerini

RODENGO - Delusi e
amareggiati. I dirigenti salo-
diani non hanno molta vo-
glia di parlare, ma non si
sottraggono al crudele rito
delle interviste del dopoga-
ra. Il primo ad affrontare
microfoni e taccuini è il ge-
neral manager Eugenio Olli:
«È andata male, anche se
credo che il Rodengo abbia
meritato in pieno la vittoria.
Nel primo tempo ci siamo
difesi ottimamente e in qual-
che occasione siamo andati
vicino al pareggio. Nel secon-
do ho invece notato una cer-
ta flessione, poi è arrivato il
gol del raddoppio che ci ha
tagliato definitivamente le
gambe.

Peccato, ma non è il caso
di farne un dramma: oggi
non eravamo al meglio, ab-
biamo avuto anche assenze
importanti, come quelle di

Lumini e Ferretti. Il campio-
nato è ancora lungo».

L’unica nota positiva di
giornata arriva da Trento,
dove la squadra di Maraner
si è fatta superare dalla
Nuova Albano… «Sì - prose-
gue Olli - il Trentino ha
perso inaspettatamente co-
me noi. Meno male: signifi-
ca che non sono infallibili
neppure loro. Adesso però
arriva il difficile. Domenica
c’è il Pergocrema in casa,
poi mercoledì recuperere-
mo la partita con il Mezzo-
corona. Sarà importante ge-
stire al meglio la situazione.
È un momento decisivo, ma
sono fiducioso».

Poco dopo arriva Rober-
to Bonvicini. Lui, di voglia
di parlare, ne ha ancora me-
no ma con grande sportività
(cosa non da tutti) si presta
ai giornalisti: «Brutta scon-

fitta. Nel primo tempo ab-
biamo giocato alla pari, poi
ci hanno messo sotto: il gol
del raddoppio ci ha fatto
crollare. Il Rodengo è co-
munque un’ottima squadra,
dotata di individualità note-
volissime, soprattutto da-
vanti. Insomma, la sconfitta
ci può anche stare».

Il mister salodiano si sof-
ferma poi sulla classifica:
«So che il Trentino ha per-
so, e questa è una buona
notizia. Adesso siamo tutti
lì, si prospetta un finale di
campionato incandescente.
Noi siamo partiti con l’obiet-
tivo di salvarci, poi ci siamo
trovati nelle zone nobili del-
la classifica: per questo non
intendiamo mollare la pre-
sa proprio adesso. È un mo-
mento molto delicato, ma io
nutro grande fiducia in que-
sta squadra. D’altronde se

siamo in questa posizione di
classifica significa che il no-
stro valore è elevato: non
potrebbe essere altrimenti,
dato che questo girone è
forse il più competitivo di
tutta la serie D»

Domenica al "Turina" arri-
va il Pergocrema, che oggi
(ieri, ndr) ha "schiacciato" la
Reno Centese... «Sì, domeni-
ca sarà una partita difficilis-
sima. Il Pergo all’andata ci
superò nettamente per 2-1,
dimostrando di essere una
squadra molto competitiva.
In ogni caso spero di riusci-
re a recuperare qualche gio-
catore, come Ferretti e Lu-
mini: domenica dovremo
giocare al meglio per porta-
re a casa un risultato positi-
vo».

c. pass.

CALCIO

Pontevichese  1

*Moglia  0

MOGLIA: Baraldi, Lodi, Verzel-
loni, Pincella, Bigi, M. Braga, Mar-
cheselli, A. Panzani (18’ Trombel-
li), Tasselli (78’ Annarumma), L.
Braga, Zuccati. All.: Palvarini.

PONTEVICHESE: Bonetta, Gi-
relli, Preti, Asdori, Carlini, Az-
zini, Pinelli (80’ Rossinetti), Maz-
zolari (82’ Mariolini), Mainetti, To-
masoni (88’ Franzini), Alessandri-
ni. All.: Guarnieri.

Arbitro: Baroni di Treviglio.
Rete: 45’ (r) Tomasoni.
MOGLIA - Partita combattuta

fra il Moglia fanalino di coda e la
capolista, che porta a casa il risul-
tato, grazie ad un rigore. Il Moglia
privo di Mistretta ha lottato e
giocato sfiorando la rete in diver-
se occasioni: miracolosa parata
del portiere ospite che salva il
risultato al 85’ su tiro di Luca
Braga.

Primo tempo equilibrato, tanto
da non vedere la differenza di
classifica. La prima occasione del-
la squadra ospite, con Alessandri-

ni che viene fermato da Braga M.
in calcio d’angolo. Poi il Moglia
con Bigi che lancia Tasselli, cross
per Zuccati fermato dalla difesa.
Ancora il Moglia con Panzani lan-
ciato da Pincella ma al momento
del tiro viene fermato da un difen-
sore malamente: il Moglia recla-
ma il rigore ma l’arbitro lascia
correre.

Panzani è costretto a lasciare il
campo, entra Trombelli, protago-
nista di lì a poco di un bel diagona-
le deviato in angolo.

Alla fine del primo tempo il
bomber Mainetti viene fermato in
area e l’arbitro concede il rigore
agli ospiti tira Tomasoni, Baraldi
para, ma non trattiene e Tomaso-
ni in ribattuta segna.

Nel secondo tempo gli ospiti si
chiudono in difesa, il Moglia attac-
ca senza fortuna quasi tutto il
secondo tempo. In mischia una
respinta con le mani di un difenso-
re ospite viene giudicata involon-
taria dall’arbitro che, quando si è
alla fine, espelle Verzelloni per
fallo di reazione. Amara sconfitta
per il Moglia che può uscire a
testa alta.

CALCIO

1ªCATEGORIA

Vallecamonica 2

*Casazza 0

CASAZZA: Flaccadori,
S. Zambetti, D. Patelli (9’
st Zinetti), Cingarlini (8’
st Nicoli), Facchinetti, An-
tonioli (30’ st M. Zambet-
ti), M. Patelli, Meni, Cal-
vetti, Bertoletti, Suardi.
Allenatore: Lino Ghilardi.

VALLECAMONICA: A.
Gheza, Nodari (34’ st Chia-
rolini), Tonsi, L. Gheza,
Melotti, Bertola, Fanti,
Cassis, Jakaj, Putelli (1’ st
Bondioni), Fontana (41’ st
Bendotti). Allenatore: Gu-
glielmo Oberti.

Arbitro: Ferri (Cr).
Reti: 18’ pt Jakaj, 51’ st

Bondioni.
CASAZZA - Scontro al

vertice al comunale di Ca-

sazza, e tra i biancorossi
padroni di casa e gli ospiti
del Vallecamonica. Come
all’andata, hanno prevalso
i ragazzi di Oberti che
chiudono l’incontro su un
indiscutibile 0 a 2, e il
distacco dalle inseguitrici
raggiunge quota + 11. Par-
tita non eccezionale, gioco
fin troppo maschio, con i
camuni che cercano subi-
to il gol e ci riescono al 18’.
Poi i ragazzi di Oberti gio-
cano soprattutto di con-
tropiede, e in zona Cesari-
ni, su uno sbilanciamento
dei bergamaschi, ne appro-
fittano per chiudere la ga-
ra.

Prima azione degna di
nota al 7’ quando Fanti
crossa in area per Bertola
che di testa la butta nello
specchio della porta, so-
praggiunge S. Zambetti
che però intercetta la pal-
la e allontana.

Al 15’ sono i bergama-
schi che ci provano con un
tiro teso di Meni che por-
tier Gheza devia in ango-
lo. Al 16’ dalla bandierina
Tonsi serve Fontana piaz-
zato in area, il tocco finale
è troppo violento e la palla
vola alta.

Due minuti dopo Jakaj
scende sulla fascia, scarta
due giocatori bergama-
schi, e dal limite dell’area
avversaria lancia l’impren-
dibile tiro angolato che fi-
nisce alle spalle di Flacca-
dori. Al 30’ Cingarlini dalla
bandierina fa piovere un
pallone d’oro in area ca-
muna, Bertoletti non rie-
sce a toccare di testa la
palla del pareggio.

Il secondo tempo parte
con una certa aggressività
da parte dei bergamaschi
che cercano di recuperare,
un nervosismo che gioco-
forza coinvolge i giocatori
di entrambe le formazioni.

Al 18’ è il Casazza che si
fa pericoloso con Bertolet-
ti che calcia una bordata
imprendibile per tutti ma
non per portier Gheza. Al
29’ serie di rimpalli in area
bergamasca, Bertola poi
tira al volo, ma Zinetti in-
tercetta ed allontana. Un

paio di occasioni impor-
tanti per parte, la partita
sembrava destinata a con-
cludersi sullo 0 a 1, ma al
51’, in pieno recupero, azio-
ne che vede la palla porta-
ta da Bendotti che serve
Fanti piazzato in area ber-
gamasca, la conclusione è
respinta da Flaccadori,
ma Bondioni sopraggiun-
ge e insacca la seconda
rete.

«Non dobbiamo perde-
re concentrazione - ha di-
chiarato mister Oberti a
fine partita - perché la
troppa sicurezza potreb-
be costare cara. Continuia-
mo ad impegnarci come
fatto finora con serietà e
puntando sempre alla vit-
toria fino alla fine del cam-
pionato».

Patrizia Laffranchini Jakaj, l’attaccante del Vallecamonica ieri autore di una delle due reti della vittoria

SERIED

Tomasoni ha realizzato il calcio di rigore per la Pontevichese

IL GENERAL MANAGER DEI FRANCIACORTINI IL GENERAL MANAGER DEI GARDESANI

1a categoria
GIRONE C

20ª GIORNATA

F. Costanza-Seriate 1-1
Colle Alto-Calcense 1-1
Clusone-Calcinatese 1-2
Sebinia-Casnigo 3-1
Brusaporto-Sovere 2-2
Casazza-Vallecam. 0-2
Palosco-Vir.Gazzan. 1-1
Romanese-Vit.Gorlago 1-1

CLASSIFICA

P.ti G V N P

Vallecam. 45 20 13 6 1
Brusaporto 34 20 9 7 4
Casazza 32 19 9 5 5
F. Costanza 31 19 9 4 6
Colle Alto 31 20 8 7 5
Seriate 31 20 8 7 5
Calcinatese 31 20 8 7 5
Romanese 29 20 6 11 3
Sovere 26 20 5 11 4
Clusone 24 19 6 6 7
Sebinia 23 19 5 8 6
Palosco 22 20 5 7 8
Calcense 20 19 6 2 11
Casnigo 16 19 4 4 11
Vir.Gazzan. 15 19 3 6 10
Vit.Gorlago 7 19 1 4 14
/ 1 Promozione / 3 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Vir.Gazzan.-Brusaporto; Casnigo-
Romanese; Sovere-Casazza; Cal-
cense-Clusone; Vit.Gorlago-Colle
Alto; Calcinatese-F. Costanza; Se-
riate-Palosco; Vallecam.-Sebinia.

1a categoria
GIRONE N

20ª GIORNATA

Gussola-Casalrom. 2-1
U.Rover.-Castellucc. 2-3
Bozzolo-Cicopieve 3-1
Sereniss.-Medole 1-2
Moglia-Pontevic. 0-1
Don Bosco-Sambened. 2-3
Pralboino-Solmese 1-0
C. Dosolo-Volta Mn. 0-0

CLASSIFICA

P.ti G V N P

Pontevic. 50 20 15 5 0
Sereniss. 47 20 14 5 1
Cicopieve 41 20 13 2 5
Castellucc. 36 20 11 3 6
Casalrom. 36 20 11 3 6
Gussola 35 20 11 2 7
Sambened. 29 20 8 5 7
Volta Mn. 29 20 8 5 7
Medole 28 20 8 4 8
C. Dosolo 23 20 6 5 9
Don Bosco 21 20 6 3 11
Pralboino 19 20 4 7 9
Bozzolo 19 20 5 4 11
Solmese 15 20 3 6 11
Moglia 10 20 3 1 16
U.Rover. 9 20 1 6 13
/ 1 Promozione / 3 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Sambened.-C. Dosolo; Casalrom.
-Don Bosco; Cicopieve-Gussola;
Volta Mn.-Moglia; Solmese-U.Ro-
ver.; Pontevic.-Pralboino; Castel-
lucc.-Sereniss.; Medole-Bozzolo.

L’allenatore del Rodengo, Maurizio Braghin Quarenghi realizza il calcio di rigore per il Salò. La rete però risulterà ininfluente agli effetti del risultato finale
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